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SETTORE SERVIZI AL CITTADINO

REGISTRO GENERALE DELLE DETERMINAZIONI

DETERMINAZIONE N° 1561 DEL 25/11/2020

OGGETTO:  "BANDO  DI  SOSTEGNO  ALLE  IMPRESE  E  ATTIVITA' 
ECONOMICHE  PER  LA  RIPARTENZA  A  SEGUITO 
DELL'EMERGENZA  COVID-19"  -  APPROVAZIONE  PRIMO 
ELENCO  ELENCO  BENEFICIARI  E  ASSEGNAZIONE 
CONTRIBUTO.

 IL DIRIGENTE
   MARIANETTI GIUSEPPE / ArubaPEC S.p.A.

PROSPETTO RIEPILOGATIVO ACCERTAMENTI/IMPEGNI 

Creditore/Debitore Importo Codice gestionale CIG CUP Capitolo Tipo Impegno
Scadenza 

Obbligazione
DIVERSI PER 
CONTRIBUTI

12.792,30 U.1.04.03.99.999   14021.04.013624 I 13721 2020

RIMESSO IN COPIA A

Dettaglio eventuali spese sottoposte a limitazione (DL78/2010)

Denominazione SI/NO Importo Denominazione SI/NO Importo

Studi e incarichi di consulenza NO  

Spese per autovetture (acquisto, 
manutenzione, noleggio e 
l'esercizio di autovetture e 

acquisto di buoni taxi)

NO  

Relazioni pubbliche, convegni, 
mostre pubblicità e 

rappresentanza
NO  Spese per missioni NO  

Spese per formazione  NO  
Compensi organi di indirizzo, 

direzione e controllo NO  
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ORIGINALE 

Determinazione n° 1561 del 25/11/2020

OGGETTO:  "BANDO  DI  SOSTEGNO  ALLE  IMPRESE  E  ATTIVITA' 
ECONOMICHE  PER  LA  RIPARTENZA  A  SEGUITO 
DELL'EMERGENZA COVID-19" - APPROVAZIONE PRIMO ELENCO 
ELENCO BENEFICIARI E ASSEGNAZIONE CONTRIBUTO.

SETTORE SERVIZI AL CITTADINO

  IL DIRIGENTE  

Premesso che:

• a  seguito  dell’emergenza  Covid-19  numerose  attività  produttive  del 
territorio  sono  state  sospese  dai  DPCM  (Decreti  del  Presidente  del 
Consiglio dei Ministri) che si sono susseguiti nei mesi di marzo e aprile 
2020:
◦ DPCM 8 marzo
◦ DPCM 11 marzo
◦ DPCM 22 marzo
◦ DPCM 10 aprile;

• oltre alle attività non sospese altre attività, collegate a quelle  sospese 
con rapporti di filiera, hanno subito un conseguente ridimensionamento;

• a  seguito  della  ripresa  delle  attività  produttive,  dopo  il  periodo  di 
sospensione,  gli  operatori,  anche  in  base  alle  puntuali  disposizioni 
Governative  e  Regionali,  hanno dovuto  mettere  in  atto  cambiamenti 
gestionali e organizzativi in particolare riguardanti:

◦ misure  di  garanzia  della  sicurezza  dei  luoghi  di  lavoro  e  di 
accoglienza  della  clientela  mediante  interventi  di  pulizie  e 
sanificazione  a  maggior  frequenza,  dotazione di  DPI  (dispositivi  di 
protezione individuale),  installazione di  presidi  di distanziamento e 
protezione (attrezzature di incanalamento, pannelli parafiato, ecc.);

◦ nuove modalità di svolgimento di diverse fasi dei processi produttivi 
introducendo  e/o  rafforzando  gli  strumenti  di  interazione  on-line 
mediante  software  e  piattaforme  informatiche  dedicate  o 
adeguamento degli strumenti web già in uso;



◦ un  rafforzamento  dei  servizi  di  informazione  alla  clientela  e  di 
domicilio,  anche  attraverso  attivazioni  di  reti  collaborative  tra 
operatori, utili ad evitare spostamenti della popolazione; 

• tali  cambiamenti  hanno  comportato  un  aggravio  dei  costi  che  si  è 
sommato  alla  riduzione  del  fatturato  dovuto  alla  sospensione  delle 
attività;

• le imprese, in varie sedi di ascolto, hanno espresso la richiesta di un 
intervento  Comunale a  supporto  della  ripresa  delle  attività  mediante 
forme di sostegno economico; 

Considerato che  tra  gli  obiettivi  dell'Amministrazione  rientra  quello  di 
sostenere  il  tessuto  produttivo  del  territorio  in  un  ottica  di  tenuta 
dell'occupazione e del reddito delle famiglie;

Vista la deliberazione di Giunta Comunale n. 72 del 26/05/2020  con la quale 
l'Amministrazione Comunale:

• ha  approvato  la  misura  di  concessione  di  contributi  finanziari  per 
fronteggiare cambiamenti e innovazioni organizzativi e di processo atte a 
contrastare il Covid-19 e a sostenere nuove modalità di interazione con il 
mercato;

• ha stabilito che i contributi siano assegnati mediante bando pubblico – da 
approvarsi  con  successiva  determinazione  dirigenziale  -  che  definisca 
condizioni e modalità di presentazione delle domande, delle concessioni 
e delle erogazioni;

• ha approvato i criteri per l’adozione del bando;

• ha finanziato la spesa con la somma di € 250.000,00 previsti  al capitolo 
di  spesa  13624  del  bilancio  di  previsione  2020  denominato  “Fondo 
delibera cc 72/2020 – Bando di sostegno alle imprese per la ripartenza – 
emergenza Covid-19”;

• ha  dato  mandato  al  Settore  “Servizi  al  Cittadino,  Polo  Tecnologico  e 
Sviluppo Economico”  di curare l’esecuzione della deliberazione stessa;

Viste:

• la determinazione n. 766 del 08/06/2020 che ha approvato l'avviso in 
esecuzione della D.G.C. n. 72/2020 sopracitata;

• la  determinazione  n.  736 del  15/07/2020  con la  veniva  nominata  la 
commissione esaminatrice delle domande di contributo come previsto 
dall'art. 7 del Bando “Istruttoria delle domande”;

• la determinazione n. 1031 del 04/08/2020 con cui è stata assunta la 
prenotazione d'impegno  n. 13168/2020 al capitolo 13624 del bilancio 
di previsione 2020 per € 49.045,71;

Dato atto che:
- la commissione,  con nota prot . 63300 del 04/11/20,  a seguito dell'esame 
delle domande, ha comunicato all'Ufficio competente l'elenco delle domande 



accolte senza necessità di richiesta di integrazioni comprensivo degli importi 
dei contributi riconosciuti;
- il bando citato, all’art.2. prevede che i contributi erogabili ammontino:

-  da  un  minimo  di  €  250,00  ad  un  massimo  di  €  500,00  per  
l’assegnazione dei contributi di cui al punto a) dell’articolo 1;
-  da  un  minimo  di  €  250,00  ad  un  massimo  di  €  2.500,00  per  
l’assegnazione dei contributi di cui al punto b) dell’art. 1;

Visto il decreto 31 maggio 2017, n. 115 ad oggetto “Regolamento recante la 
disciplina per il  funzionamento del Registro nazionale degli  aiuti  di  Stato, ai 
sensi  dell'articolo  52,  comma  6,  della  legge  24  dicembre  2012,  n.  234  e 
successive modifiche e integrazioni.”;

Preso atto che:

-  in  base  a  quanto  stabilito  dal  comma  9  dell’art.9  del  decreto  115/2017 
relativo al Registro Nazionale degli Aiuti di Stato, ossia che “i provvedimenti di 
concessione degli  aiuti individuali  devono indicare espressamente l’avvenuto 
inserimento delle informazioni nel Registro nazionale degli aiuti e l’avvenuta 
interrogazione  dello  stesso,  riportando  l’esplicita  indicazione  del  Codice 
Concessione RNA – COR e degli evenutali Codici Variazione  concessione RNA – 
COVAR”;

-  in  base  a  quanto  stabilito  dal  comma  2  dell’art.  15  del  citato  decreto 
115/2017,  la visura Deggendorf è rilasciata ai fini delle verifiche propedeutiche 
alla concessione degli aiuti di Stato e degli aiuti SIEG, e che pertanto non è 
prevista  l’applicazione delle  regole  Deggendorf  agli  aiuti  “de minimis”,  così 
come chiarito anche nella FAQ 12.1 del Registro Nazionale degli aiuti;

Verificato che:

- per i soggetti ai quali sono stati riconosciuti i  contribuiti di cui al presente 
provvedimento,  sono  state  effettuate  le  registrazioni  nel  RNA,  con 
l’acquisizione,  per  ciascun aiuto  individuale  del  “Codice  Concessione  RNA – 
COR”  relativo  alla  registrazione  e  del  codice  VERCOR,  ossia  il  codice 
identificativo  assegnato  a  ciascuna  visura,  e  che  tali  codici  sono  riportati 
nell’allegato A al presente provvedimento;

 

Visto l’articolo  28  del  D.P.R.  29/09/1973,  n.  600  in  base  al  quale  gli  enti 
pubblici devono operare un ritenuta del 4% sui contributi corrisposti ad imprese 
esclusi quelli per l’acquisto di beni strumentali;

Viste le Risoluzione dell’Agenzia delle Entrate n. 193/E del 17 giugno 2002, n. 
108/E del 4 agosto 2004 e la nota n. 494 del 21 ottobre 2020;

Ricordato che il “Bando di sostegno alle imprese e attività economiche per la 
ripartenza” a seguito del Covid-19 stabilisce quanto segue:

-  all’art.  8, ribadisce che “Per i  soggetti  commerciali,  pertanto esclusi  quelli 
senza scopo di lucro, il contributo erogato è soggetto a ritenuta d’acconto del 



4%, escluso quello relativo all’acquisto di beni strumentali, ai sensi dell’art. 28 
del D.P.R. n. 600/1973”;

Ritenuto, pertanto,  che,  ai  fini  della  liquidazione, l’ufficio  procederà 
all’acquisizione  delle  dichiarazioni  dei  soggetti  beneficiari  per  la  verifica 
dell’assoggettamento alla ritenuta del 4%;

Dato atto che è stato richiesto il CUP, per le spese di sviluppo, ossia afferente 
ai contributi di cui all’art. 1 lettera b) del citato bando;

Dato atto  che sono stati acquisiti i  DURC on line, che risultano regolari,  in 
riferimento agli Enti assoggettati a tale obbligo, come sotto riportato in Tabella 
e  che per  gli  Enti  non assoggettabili  a  tale  obbligo  sono state  acquisite  le 
autocertificazioni di esenzione Durc;

Dato  atto che  in  ottemperanza  all’art.  71  del  DPR  445/2000,  sono  stati 
effettuati controlli a campione sulla veridicità delle dichiarazioni rese e che tali 
controlli  sono stati richiesti con prot.  67180 del 20/11/20 e sono in corso di 
verifica salvo buon fine;

Ritenuto pertanto di:

• procedere all'assegnazione ad una prima assegnazione dei contributi ai 
beneficiari delle domande accolte suddette per gli importi stabiliti dalla 
commissione; 

• impegnare la somma di  € 12.792,30 sul seguente capitolo 13624/2020 
““Fondo delibera cc 72/2020 – Bando di sostegno alle imprese per la 
ripartenza – emergenza Covid-19” già prenotata con n. 13168/2020;

• di pubblicare l'elenco dei beneficiari ai sensi dell'art. 26 comma 2 e art. 
27 del D.Lgs. n. 33 del 14.03.2013;

Considerato che l’istruttoria preordinata alla emanazione del presente atto 
consente di attestare la regolarità e la correttezza di quest’ultimo, ai sensi e 
per gli effetti di quanto dispone l’art. 147 bis del D.Lgs 267/2000;

Visti: 

• l’art. 107 del D.Lgs  267/2000 “Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento 
degli Enti Locali ” relativo alle competenze dirigenziali;

• l’art.  183  del  D.Lgs.  n.  267/2000 relativamente  all’assunzione  degli 
impegni di spesa;

DETERMINA

1. di approvare la premessa narrativa che costituisce i presupposti di fatto e 
di diritto del presente dispositivo;

2. di  approvare  il  1°  elenco  dei  beneficiari  del  “Bando  di  sostegno  alle 
imprese e attività economiche per la ripartenza a seguito dell'emergenza 



Covid-19”,  comprensivo  del “Codice  Concessione  RNA  –  COR”  e  del 
codice VERCOR,  allegato al presente atto (allegato A), identificando gli 
stessi con il numero di protocollo dell’istanza di contributo;

3. di  assegnare  ai  beneficiari  i  contributi  riportati  al  suddetto  elenco 
suddivisi tra art. 1 lettera a) e lettera b) del bando;

4. di  impegnare  la  somma  di  €  12.792,30 al  Capitolo  13624/2020 
denominato  “Fondo  delibera  CC  72/2020  –  Bando  di  sostegno  alle 
imprese per la ripartenza – emergenza Covid-19” già prenotata con n. 
13168/2020, a favore dei  beneficiari del bando;

5. di rinviare a successivi atti l'eventuale approvazione delle domande per 
le  quali  è  ancora  in  corso  l'istruttoria  di  valutazione  da  parte  della 
Commissione esaminatrice; 

6. di  comunicare l’avvenuta assegnazione ai  beneficiari  dei  contributi,  di 
dare mandato all’ufficio Promozione del Territorio, toponomastica e Polo 
Tecnologico di effettuare le liquidazioni con successivo atto nel rispetto 
delle regole di finanza pubblica e dei vincoli stabiliti dal patto di stabili 
applicando la  ritenuta del  4% dopo aver  acquisito  le  dichiarazioni  dei 
beneficiari per la verifica dell’applicazione della stessa;

7. relativamente  ai  contributi  di  cui  all’art.  1  lettera  b)  del  bando  di 
comunicare  l’avvenuta  assegnazione  ai  beneficiari  assoggettando  la 
relativa  liquidazione  all’invio  dei  documenti  della  rendicontazione  nei 
termini di 30 giorni stabiliti dall’articolo 8 del bando;

8. di pubblicare l'elenco dei beneficiari ai sensi dell'art. 26 comma 2 e art. 
27 del D. Lgs. n. 33 del 14.03.2013;

9. di dare atto, ai sensi dell'art. 31 D. Lgs. 50/2016 e artt. 5 e 6 L. 241/90 e 
s.m.i., che il Responsabile Unico del Procedimento e dell’istruttoria è il 
Dott.  Fabrizio Lucarotti  e che il   Dirigente competente è il  sottoscritto 
Dott. Giuseppe Marianetti Responsabile del Settore “Servizi al Cittadino”;

10. di attestare la regolarità e la correttezza di quest’ultimo, ai sensi e per 
gli effetti di quanto dispone l’art. 147 bis del D.Lgs 267/2000;

11. di dare atto che il Responsabile del Procedimento dichiara l'insussistenza 
a  proprio  carico  di  ipotesi  di  conflitto  di  interessi  come previsto  dalla 
legge 241/1990 – art. 6 – e dal D.P.R. 62/2013;

12. di dare altresì atto che non sussistono motivi di conflitto d’interesse da 
parte del Dirigente firmatario del presente atto;

13. di dare atto che contro il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al TAR Toscana entro 30 giorni ai sensi di 
legge,  dalla  data  di  scadenza  della  pubblicazione  all’albo 
pretorio  on-line  o  dalla  data  di  notifica  o  comunicazione  se 
prevista.



 

Capannori, 25/11/2020
  IL DIRIGENTE

     MARIANETTI GIUSEPPE / ArubaPEC S.p.A.
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